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“Verso la Pentecoste con Papa Francesco” 
Riflessioni di P. Giuseppe Auricchio (AE Comunità Masci Battipaglia 2) 

È già trascorso più di un 

mese dall’elezione del no-

stro Pontefice, Papa Fran-

cesco, che presiede alla 

carità di tutte le Chiese. 

Siamo già abituati a vede-

re il Papa che vuole salu-

tare tutti i pelle-

grini convenuti a 

Roma in udienza e 

per ricevere la Be-

nedizione della 

Domenica. Il suo 

fermarsi per ab-

bracciare i bambini 

e le persone in car-

rozzella fa parte di 

una serie di gesti che pro-

vengono dal suo grande 

cuore. Nei suoi discorsi ai 

fedeli, sempre concisi, 

semplici ma efficaci, viene 

messa in evidenza la gran-

de misericordia di Dio. È 

Dio che ci ama per primo. 

sto gesto di misericordia 

divina possa penetrare in 

quei cuori lontani da Dio, 

e che in tanti paesi della 

Terra finiscano le guerre 

che massacrano donne, 

bambini e anziani, e i gio-

vani chiamati in 

prima linea per 

combattere batta-

glie volute da altri. 

“Pace a voi!” è il 

saluto di Pasqua di 

Gesù il Cristo ai 

suoi discepoli; è il 

saluto di ogni uo-

mo di buona volontà. Buon 

cammino verso la Penteco-

ste! Lo Spirito Santo scen-

da copioso su di noi per 

farci diventare “una cosa 

sola in Dio nostro Padre”. 
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“La famiglia, spe-
ranza e futuro per la società 
italiana”. È il tema della 47ª 
Settimana Sociale dei Cattolici 
Italiani che si terrà a Torino 
dal 12 al 15 settembre di que-
st’anno. 
Nel presentare l’evento, il Co-
mitato Scientifico e Organizza-
tore delle Settimane Sociali dei 
Cattolici Italiani, ha ulteriormente 
sottolineato che il tema della fami-
glia, intesa come da sempre inse-
gnano l’esperienza umana, giuridi-
ca e anche la Chiesa, è stato scelto 
nella ferma convinzione che si 
tratti di un tema centrale per il 
bene comune del Paese. 
Nel cammino di preparazione della 
47ª Settimana Sociale, si è tenuto 
lo scorso 16 marzo a Benevento un 
seminario nazionale sul tema: 
“Più giovani famiglie. Più fu-
turo per il Paese” organizzato 
dall’Arcidiocesi di Benevento e dal 
Comitato Scientifico e Organizza-
tore delle Settimane Sociali. 
Mons. Arrigo Miglio, Arcivescovo 
di Cagliari e Presidente del Comi-
tato Scientifico e Organizzatore 
delle Settimane Sociali, nel suo 
intervento introduttivo ricordava 
il percorso dal centenario delle 
Settimane Sociali tenutosi a Pi-
stoia - Pisa nel 2007 il “Bene co-
mune”… non consiste nella sempli-
ce somma dei beni particolari di 
ciascun soggetto del corpo sociale. 
Essendo di tutti e di ciascuno è e 
rimane comune, perché indivisibile 
e perché soltanto insieme è possibi-
le raggiungerlo, accrescerlo e cu-
stodirlo, anche in vista del futuro 
(punto 164 del Compendio della 
Dottrina Sociale della Chiesa); nel 

2010  a  Regg io  Ca labr ia 
“Un’agenda di Speranza per il fu-
turo del Paese”, nelle conclusioni 
venivano proposte tre parole capa-
ci di conservare la memoria della 
46ª Settimana Sociale: unità, spe-
ranza, responsabilità. 
“La famiglia, speranza e futuro 
per la società italiana” rappresen-
ta una sfida laica e laicale, il 
riuscire a dire e far comprendere 
che il sostegno della famiglia è un 
bene comune e non una bandiera 
confessionale; una sfida civile, il 
sostegno e il primato della fami-
glia garantiscono una società civi-
le, fondata sul matrimonio come 
intendiamo noi e la Costituzione 
repubblicana, garantiscono una 
società più articolata che agevola i 
diritti civili e garantisce i diritti di 
tutti; una sfida economica, mol-
te famiglie non arrivano oggi a 
fine mese… molti padri vanno alla 
Caritas a causa delle separazioni. 
C’è necessità di armonizzare il 
lavoro, soprattutto quello femmini-
le, con la vita della famiglia; una 
sfida antropologica, l’attacco 
alla famiglia è un attacco al tipo di 
uomo occidentale che si vuol co-
struire. 
La dott.ssa Carla Collicelli, vice 
direttore del Censis, con il suo in-
tervento “Il desiderio di famiglia 

nella società liquida della crisi” 
evidenziava che l’attuale situa-
zione di crisi non è solo di tipo 
economico anzi è soprattutto di 
“senso”. C’è una sempre più 
marcata perdita di fiducia nella 
politica e nelle istituzioni; un 
sovraccarico di ansie e paure, il 
71,1% ha paura di non riuscire a 
mantenere nel futuro lo stesso 

tenore di vita; c’è un incremento 
nelle vendite di antidepressivi; il 
desiderio di famiglia si attesta al 
65,4%, media nazionale (sud e iso-

“La famiglia, speranza e futuro per la società italiana” 
di Pino Romeo (Comunità Masci Battipaglia 2) 
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zione e di rigenerazione della per-
sona, della società e del suo svi-
luppo anche materiale; essere 
concretamente vicini ed essere 
percepiti come vicini dalle fami-
glie; valorizzare la prospettiva pre-
sente nella nostra Costituzione in 
favore della famiglia fondata sul 
matrimonio di un uomo e una don-

na; riconoscere e tutelare 
sempre e in primo luogo i 
diritti dei figli; considerare i 
ritardi e le inadempienze 
politiche, legislative e orga-
nizzative cui non sono estra-
nei purtroppo in alcuni casi 
gli stessi cattolici e le istitu-
zioni; mettere in evidenza il 
legame che unisce il “favor 
familiae” con il bene comune 
e lo sviluppo del Paese, al di 
là di pregiudizi e ideologie, 

per cogliere le tante ragioni condi-
visibili da molti, ben oltre gli 
schieramenti, le posizioni culturali 
e religiose. 
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le 75,2%). In passato nella fami-
glia c’era una separazione dei ruoli 
(maschile e femminile), oggi invece 
c’è un intreccio, una sovrapposizio-
ne. 
Il prof. Luigi Campiglio, ordinario 
di Politica Economica presso l'Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore, 
relazionando su “Il lavoro per fare 
famiglia” ha evidenziato che 
nella società moderna un solo 
stipendio non basta perché i 
costi fissi di una famiglia so-
no elevati e crescenti (mutuo 
abitazione, beni alimentari 
ecc.). Negli ultimi venti anni 
è diminuito il reddito dispo-
nibile per la famiglia a causa 
delle tasse e in specifico di 
quelle indirette e, per mante-
nere costante il tenore di vi-
ta, le famiglie italiane hanno 
ridotto l’acquisto di beni di consu-
mo con conseguente diminuzione 
del “prodotto interno lordo”. Con la 
crisi del 2012, crisi strutturale, 
profonda e grave, non avendo dove 
attingere, è diminuito il risparmio 
delle famiglie dal 24% al 9%. 
Il prof. Alessandro Rosina, docente 
di Demografia presso l'Università 
Cattolica del Sacro Cuore, ha po-
sto una domanda “È un paese 
per giovani famiglie?”. Fra tutti 
i cambiamenti che sono in atto nel 
mondo, nessuno è più importante 
di quelli che riguardano le nostre 
vite personali: sessualità, relazio-
ni, matrimonio e famiglia. Le 
mancate politiche economiche a 
favore della famiglia crea grosse 
difficoltà alla sua costituzione. Il 
welfare sociale non è un costo ma 
un investimento perché diversa-
mente i giovani restano nelle fami-
glie di origine con ripercussione su 
scelte di responsabilità adulta 

(come ad esempio formare una 
famiglia). I giovani si adattano ma 
non si rassegnano, vogliono ma 
non possono: non sono né bambi-
noni né altro. Oltre l’85% afferma 
che la famiglia rappresenta un 
solido sostegno nel perseguire i 
propri obiettivi, resta ed è il più 
importante punto di riferimento. 

Tutti i relatori, nel trattare temi 
specifici, rilevano come l’Italia è 
sempre tra i primi posti nelle ne-
gatività e agli ultimi posti nelle 
positività. La Francia e la Germa-
nia, pur avendo un debito pubblico 
più elevato rispetto a quello italia-
no, la prima attua una politica 
costante a favore della famiglia e 
la seconda interviene sul welfare 
con politiche favorevoli ad equili-
brare la diminuzione del reddito 
familiare. L’Italia invece non in-
terviene adeguatamente né       
sull’una, né sull’altro lasciando 
che la redditività delle famiglie 
diminuisca inesorabilmente. 
Come riportato nell’invito al cam-
mino di discernimento verso la 47ª 
Settimana Sociale, si vuol parlare 
di famiglia in modo speciale: ascol-
tando la speranza che viene dal 
vissuto di tantissime famiglie; ri-
conoscere la famiglia come luogo 
naturale e insostituibile di genera-
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Riuniti intorno 
all’imperativo “Comunicare 
il MASCI”, gli incaricati a 
livello regionale della co-
municazione provenienti da 
tutta Italia hanno vissuto a 
Roma, il 20 e 21 aprile, un 
interessante incontro na-
zionale. 

Ospitati nella tranquilla 
atmosfera di Villa Maria 
Rosa Molas e coordinati 
dalla responsabile Internet e NT 
del CE, Lorena Accollettati, i par-
tecipanti, dopo le presentazioni e 
le considerazioni introduttive of-
ferte dal presidente Riccardo Della 
Rocca e dal direttore di “Strade 
Aperte”, Giovanni Morello, hanno 
raccolto la testimonianza diretta 
di alcuni professionisti della comu-
nicazione: i giornalisti Toni Mira 
di “Avvenire” e Pio Cerocchi, diret-
tore responsabile di “Strade Aper-
te” e curatore del blog di confronto 
politico e culturale “l’Avviso”. 

In collegamento via Skype da 
Stazzano, invece, il “prete 2.0” don 
Paolo Padrini, parroco della par-
rocchia di San Giorgio, fondatore 
di Mediacath per il supporto alla 
evangelizzazione attraverso i nuo-
vi media e ideatore di iBreviary, 
una App rivoluzionaria per leggere 
i testi della Liturgia delle Ore, del 
Messale quotidiano e delle pre-
ghiere cattoliche su pc, telefonini 
di ultima generazione e tablet 
computer. Della serie: non solo i 
seguaci di Steve Jobs e i “grillini” 
utilizzano i new media per cam-
biare il mondo e per trasmettere 
un messaggio, ma chiunque, con 
professionalità ed evitando l’ap-

prossimazione, può affidare in ma-
niera efficace i propri contenuti 
alle nuove forme di tecnologia 
messe a disposizione dal mercato, 
facendoli coesistere democratica-
mente nella Grande Rete. 

Stimolante e arricchente, come ci 
si aspetterebbe da un incontro sul-
la comunicazione, il dibattito cau-
sato dall’intervento dei tre ospiti: 
l’integrazione tra la notizia 
“cartacea” e quella “digitale” circo-
lante nel web è auspicabile - ha 
ricordato il giornalista-scout Toni 
Mira ai referenti alla comunicazio-
ne del movimento - ma occorre 
selezionare le “voci” provenienti 
dai social network per evitare il 
rischio di un’informazione di piaz-
za, di una partecipazione eccessiva 
da parte di chi non è un professio-
nista della comunicazione e non ha 
gli strumenti per verificare la noti-
zia (non basta saper scrivere un 
“tweet” per fare informazione!). La 
stessa regola vale anche per chi si 
occupa di comunicazione all’inter-
no del MASCI e l’autorevolezza del 
comunicatore deriva dalla passio-
ne e dalla serietà con cui fa comu-
nicazione. 

Dal dibattito è ri-emerso 
che lo scautismo italiano 
soffre di una particolare 
“malattia”: l’incapacità di 
comunicare se stesso agli 
altri, sia internamente 
che esternamente. Una 
sorta di ritrosia mai del 
tutto spiegata che causa 
l’isolamento del mondo 
scout dal resto della socie-
tà e paradossalmente an-
che tra le varie realtà 

scout. Per superare queste 
“barriere” intervengono in nostro 
aiuto - ha sottolineato don Paolo 
Padrini, esempio vitale di come il 
mondo cattolico possa fare rete 
usando il web - quelle nuove tecno-
logie spesso demonizzate o non 
utilizzate in maniera positiva e 
sana. 

Anche il MASCI può sfruttare gli 
stessi meccanismi del social      
networking e della pubblicità per 
diffondere il proprio messaggio: il 
giglio, simbolo del movimento - 
anche se questo accostamento a 
qualcuno può non piacere - è in fin 
dei conti un brand che non si auto-
promuove miracolosamente ma ha 
bisogno di essere proposto nei vari 
ambienti sfruttando precise strate-
gie comunicative. 

Pio Cerocchi, volutamente provo-
catorio e andando in controtenden-
za ai bisogni comunicativi del mo-
vimento, ha invece ribadito che 
non serve forzare la diffusione di 
notizie sullo scautismo ed è suffi-
ciente comunicare la propria esi-
stenza attraverso il semplice 
“fare”: sono i fatti, le azioni, l’esse-
re scout, i contenuti insomma, a 

“Incontro nazionale della Comunicazione a Roma” 
  di Michele Nigro (Comunità Masci Battipaglia 2) 



Pagina 5 

trasmettere con la loro forza natu-
rale tutto quello che c’è da comuni-
care. I tanto esaltati nuovi media 
non riusciranno a imporre il mes-
saggio proveniente dal MASCI o 
dallo scautismo in generale perché 
il mondo è distratto (attratto) dai 
gossip politici e mondani. Lo scout 
deceduto a causa di un incidente 
durante un campo, purtroppo, farà 
sempre più notizia di un progetto o 
di un’iniziativa sociale promossa 
dal MASCI o da un’associazione 
scout. Il movimento degli adulti 
scout deve comunicare l’essenziale 
senza la pretesa di dover interes-
sare all’intero pianeta: occorre fare 
comunicazione, ma bisogna anche 
lasciarsi scoprire da chi è realmen-
te interessato allo scautismo e in-
tende fare determinate scelte di 
vita. 

Su un punto c’è stata una conver-
genza di assenso: la comunicazio-
ne “interna” (quella tra le comuni-

tà del movimento e tra il MASCI e 
le altre realtà scoutistiche italia-
n e )  e  l a  c o m u n i c a z i o n e 
“esterna” (tra il mondo scout e la 
società che conosce poco o non co-
nosce per niente lo scautismo) non 
si escludono a vicenda, non si in-
tralciano, e la crescita dell’una 
viaggia in parallelo con la crescita 
dell’altra. Come per dire: imparia-
mo prima di tutto a comunicare 
tra di noi (a livello di comunità, di 
zona, di regione; tra scout adulti e 
giovani, tra scout cattolici e acon-
fessionali) e automaticamente que-
sta armonia verrà trasmessa an-
che all’esterno, verso punti inso-
spettabili della società. 

A concludere l’incontro il segreta-
rio nazionale Alberto Albertini che 
ha sottolineato la differenza tra 
sapere e sapienza: l’informatica, i 
new media, le notizie veicolate dai 
nuovi strumenti tecnologici rap-
presentano il sapere, il dato che 

informa; la sapienza è ben altra 
cosa, è ciò che “lavora” in noi e ci 
trasforma dopo che abbiamo sapu-
to. 

Forse il segreto della vera comuni-
cazione consiste proprio in questa 
differenza. 
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